Eccellenza benvenuto nel nostro Comune, porgo il mio benvenuto anche alle autorità militare e civili che La accompagnano.  

Ad accoglierLa il Consiglio Comunale convocato per la circostanza. Nel pubblico gli ex-Sindaci, i parroci, gli alunni in rappresentanza della Scuola ed il personale in forza all’Amministrazione Comunale. Tutti in degna rappresentanza della nostra  Comunità e presenti per   sottolineare l’apprezzamento per questa sua iniziativa di voler portare  il saluto dello Stato e rendere tangibile la presenza e la vicinanza dell’autorità statale in ogni Comune della nostra provincia, nella prima linea del nostro ordinamento democratico, nel luogo piu’ ristretto, e proprio per questo fondamentale, della convivenza civile e democratica della nostra nazione. 
Eccellenza, il lavoro instancabile degli Amministratori Comunali incontra oggi condizioni sempre piu’ difficili di attuazione e di risultato. E questo è particolarmente vero per gli amministratori del sud Italia non certo impegnati a  tutelare un benessere diffuso, come avviene nel nord Italia e a volte in modo miope, quanto piuttosto ad alleviare il generale e diffuso disagio economico e sociale delle popolazioni meridionali in un contesto di difficoltà finanziarie per i bilanci comunali. 

Ma di fronte a questo non possiamo arretrare bensì avanzare nella elaborazione di progetti, nella pianificazione del territorio, nella valorizzazione delle persone e dei luoghi, nella costruzione integrata e di area di un progetto di sviluppo condiviso che sappia dare valore ai nostri territori. Agli amministratori il compito di affrontare i tempi nuovi e le sfide nuove dell’oggi. Mettendo ordine nei conti di bilancio, razionalizzando le spese, pianificando lo sviluppo del territorio, affermando la legalità, rispettando la democrazia.  
E animati da questo spirito il  progetto di nuovo federalismo e di ridefinizione della architettura dello Stato non può spaventare i tanti Amministratori del Mezzogiorno ed i Sindaci perché da tempo abituati alla responsabilità, a rispondere del loro operato, a fare buon uso delle sempre piu’ scarse risorse finanziarie.  Ma come meridionali sappiamo anche quali i rischi che corriamo se non si correggerà il gap infrastrutturale e se non si assumerà il principio della solidarietà tra territori. 
La Comunità di Andrano che la ospita è laboriosa e rispettosa delle regole di convivenza civile, aperta al confronto, matura. Merito anche di quanti in questi anni hanno retto le sorti dell’Amministrazione, delle organizzazioni politiche, è merito dell’azione intelligente ed accorta delle parrocchie, della scuola  e del mondo delle associazioni di volontariato, fili forti che hanno ispessito il tessuto democratico del nostro paese.
Questa nostra Comunità Eccellenza si riconosce nell’unità della nostra nazione,  di cui è parte integrante e che contribuisce ad arricchire con la storia, tradizione, bellezza di cui è ricca. Guarda con ottimismo al futuro ed interpreta la sua presenza in mezzo a noi come l’incoraggiamento a proseguire e a progredire sempre più. 

Grazie Eccellenza. 
Aula Consiliare 17/X/08.
